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^bi^0namenii a i 
«COMUNE» 

I
I .slijnoi-l N E G O Z I A N T I od INDU-

ITIÌIALI c h e (Si i w s o c k ' n n i n o por n n 
limo ni « COMUNE « avi-iiiino d i r i t t o 
: S E I INSBH7-IONI ii«>l co r so deU'iUi-
lo s l e sso in à" pajjiim doli ' i d i e z z a di 
!0 lln<H" d! spaz io i i i i sura lo sopi'i» u n a 
ola co lonna , m a senn>i'(i con !u s tessa 
' ìc i t i i ra . 

—-co;— 
Cansiderato freddamente, bc.iza preoccu-

azioni esagerate, non si trova nella storia 
sempio di uno iàtàto che dissomigli a quel-
) dell 'Europa ne! momento at tuale. 

Una contraddiiiooe così flagrante fra gli 
tti e Is parole non si è mai verificata; ed 
quella sopratutto che impensierisce l'oa-

ervatore, l'uomo politico, e costringe a vi-
cre in continua diffidenza popoli e governi. 

Per non diffonderci di soveichio, restrin
iamo il nostro esame alla nostra Italia, 
uale si mostra oggidì, quale intendono 
lostiarla i'suoi governanti, e quale la de-
anlano una gran parte de' suoi giornali.-

L'Ilalia, questo è il ritornello obbligalo, 
asidera vivere in pace con tutto il mondo; 
d infatti se vi è paese, del quale si possa 
ne che questo desiderio è giustificalo e 
ncero, non v 'ha dubbio, questo paese è 

1 nostro, non per una, né per due ragi«ni. 
la per tutte le ragioni immaginabili. 

Ora cerne va che al mantenimento di 
[uesld pace nessuno crede, o, quanto me
lo, pochissimi credono? 

Egli è pur quella contfaddizione, della 
iualc p.iilavamo fin dappiiiinpio, fra gh 
tti e lo Odi ole. con'ra'idi/iono i;n;in più 
iagrante, m quanto che si manifesta pto-
lio con quegli atti che accennano molto 
iù alla guerra che alla pace. 

Che cosa significa infatti questo discorso, 
he corre da qualche settimana di bocca 
|n bocca, circa le fortificazioni della Siciliai^ 

i sono dunque minacele por aria> Da qua! 
arte provengono? Vi sono «lei pericoli per 
3 sicurezza di quell' isola? D'onde sorgono 
luésti pericoli ? 

Ci pare che niente sia più naturale di 
uesle domande. Dal gorno di Marsala, 
ìoè da oltre Iren't'anni, la Sicilia fa parte 
el Regno d'Italia, e in III lo questo pe-
iodo abbastanza lungo per ' l a storia di un 
giovine régno, periodo durante il quale 

altre diflìcoltà ed altre lotte ai sono dovute 
superare por lo scopo dell'unificazione, a 
nessuno è mai venuto in mente di fortifi
car la Sicilia. 

Perchè viene in mente adesso ? Non e 
certo per trovare uno sfogo alla pletora 
dei milioni, che si va in cerca di «ipcn 
derno nelle foitificazioiii della Sicilia: se 
dunque la spesa .si vuol incontinrc mal
grado !o dijpcili condizioni della finanza, 
ciò significa che un pericolo reale c'à, con
tro il quale, voglia o non voglia, bisogna 
promunirsi. 

Questo, si dirà, è ragionare da castaidi, 
ma si è veduto molte volte un castaido ra
gionare più diritto di un ministro. 

Ma dicono i retori, poiché la retorica, 
malgrado il cosidetto progresso dei tempi, 
non fu mai tanto in voga come in que
sta fine di secolo, quanto sciocco altret 
tanto pretenzioso: svvis pàheiti pal'a del-
/um, essi dicono ; non ricordandosi che 
il celebio molto fu di un romano, ^men-
tre il nemico si trovava alle porte di 
Roma! 

Qual è il nemico che abbiamo adesso 
alle porte? Si desidera saperlo per dar ra
gione ai retori, e per mettere possibil
mente d'accordo gli atti colle parole dei 
governanti. 

Salvo un' inaspettata e postuma conclu
sione dell'affare con Terni, che accampa 
delle pretose enormi, il fallimento verrebbe 
dichiarato oggi stesso. 

— Il RESTO DEI, CAHUNO contiene in ar

gomento il seguente dispaccio : 
Oenom, !• 

Stasera il tribunale di Savona pronun
ciò la sentenza pel fai ifiento della so
cietà 'fardy e ficnech e stabilì l 'adunanza 
dei creditori pel 19 corrente. 

Vociferasi che seguiranno importanti ar
resti. 

La situazione è grave. 

1 Nulla di veramente interessante [ci reca 
questa mattina il telegrafo dal di fuori i la 
|egge scolastica continua a mettere la di
scordia nel cdmpo di Agramante , leggi 
Germania, e gli Slati Uniti e il Chili sono 
forna e croce, ma non si decidono a vo-
pire alle mani. Che siano invidiosi, al di 
|à dell 'Atlantico, del l ' insulsaggine, con 
buon rispetto parlando, dominante al di 
qua? 

APPENDICE N 73 

Terai - Sa¥«i8 

Come avevamo preveduto le trattative 
pei la cessione dello stabilimento Tardy-
Benech alla Società di Terni - trattative 
che sembravano già Ipell'e definite — tro
vano una diUìcilissìma soluzione, I rappre
sentanti di Bochum ora sono diventati av 
versari accaniti della combinazione. Il Pro
curatore del Re. ordinò jì'apposizione dei 
suggelli per un rapporto delle diverse ditte 
creditrici rifiutanti l'offerta del 35 per cento. 
La questione della mercede agli operai si 
vuole, che possa essere delìnita quanto 
prima in modo soddisfacente per una ra
gionevole disposizione del curatore della 
moratoria 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 1. =j La coinmis.sione cui la Ca
mera dei deputati ha rinviato il progetto di 
legge scolastico si costituì oRgi eleggendo a 
presidente Itanssonv'ille con>:orvatore. Si com
pone di 9'conservatori, 2 progre.ssisti, 4 libe
rali conservatori, 6 nazionali liberali, 6 dei 
centro e 1 polacco. 

BERLINO, 1. — La Nord Deulsc/ie Zei-
limg dico ohe i governi alleati oonsideiano il 
successo ottenuto medi.mle i nuovi trattati di 
(jonimorcio non completamente terminato. 
I La Germania spera di concludere un ao-
perdo commerciale anche coi diversi altri 
^tati entro il 1892. 
j LONDRA, 1. =. Rogna grande ansietà circa 
â sorte di trecento piisseggieri che si tro

varlo a bordo dell*i?Wfr, proveniente da New 
yorck diretto a Brema, 

li piroscafo SI è incagliato stamane sulla 
costa dell'isola di Wigh. 

Soffia vento violento 0 nella carena si è 
prodotta una falla d'.ionua. 

La posizione del piroscafo è pericolosa. 
Tredici pa.'isegpiori .sono sbarcati stamane, 

ma. io sbarco AuyXì allri A divelluto ora diin-
'•il.', tn>vai"l'i>i il pii'i' . ' j ' irc,.)"i ioi.tr.uo 
dall.H oo.'ta po' pei'mcttero l'uso degli appa
recchi di salvataggio a mano. 

BKRNA, 1. — L a ooinmi;,sione i.jtornazio-
nalo riunitasi a Zurigo deciso di convocare 
pel 25 agosto p. v. a Berna il congresso in-
ternazionalo della tipografia. 

ZURIGO, l. — Droz è tornato oggi. Lo se
dute pel trattato di commercio itale-svizzero 
furono riprese oggi stesso e continueranno 
quotidianamente. 

Nella n o s t r a T ipogra f i a fo rn i t a di 
n u o v i o copiosi c a r a t t e r i si esojinisce 
con la m a s s i m a diUjjenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

CHIAROÌEGGENZA 
(m 

nOMANZO 
DI 

ELIA BERTI!ET 

Traduzione dal francese 

Valentino guardossì attorno per assicurarsi 
loll'esattozza di quello indicazioni. Isol sito 
lesignato s'innalzava una piccola casa di buona 
ipparonza, dove si vedeva gii'i un lume. L'uf-
Iciale non esitò, a'zò Natha e la pose sulla 
.uà spalla; poi raccolse i piccoli oiretti della 
[iovanetta. passò il braccio nella briglia del 
nò c'avallo, e si diresse pian piano verso la 
lasa isolata. 

CAPITOLO X.X:-

L ' A s i l o 

1! capitano Champ-Rosay, avvanzandosi verso 
luell'abitazlone, corcava d'iiidovinara qualo 
pt'cio d'ospitalità la povera amin(ilata poteva 
•icevervi. Essa sembrava di fresco fabbricata. 

! DAI! SJJ Bono LI 
(Auftielur et altera pars). 

Su questo importante nrgomonlo toglni-
mo dalla .Gazzetta Picmoniese ». 

» Accogliamo oggi la voce dell'«altra «am-
psmi » olio rispondo ad un arlÌL<ilu delì'avv' 
Edoardo Girelli, il quaie coinbalteva il da
zio d'uscita che si verrebbe imporre sui 
bozzoli. 

Il Soricultore iLahnno che oggi ci scrivo 
difende invece l'adozione di un tale dazio. 

Ecco la sua lettera : 

lil.mo sig. Direttore, 
Conceda anche a me la palmola nella que

stione del dazio A' uscita sui bozzoli che .si 
vorrebbe addottaro e che l'avv. Edoardo Gi
rotti ha creduto bone di combattere. 

Io non farò questiona di teorie libero-scam
biste 0 protezioniste, tutto ugaalinonte onorì
fiche per ohi le professa; ma cercherò di pro
varo che un tale dazio'non sarebbe inutile e 
tanto meno dannoso .alla bachicoltura od alla 
sericoltura nazionali. 

Si sa ohe il Governo francese ha protetto la 
filatura della seta con un premio di L. 533 por 
aspo di filanda attivo. 

Questo premio raggnagliain al numero di 
ckilograinra! dì seta ricavati da ogni aspo, dà 
jiro 5.25 por ogni chilogramma. Sarebbe adun
que un vantaggio di L. 5.25 al chilog. cho la 
^eta di produzione francese avrebbe sulla no
strani. 
' Per altro, siccome si deve tener cónto dèi 
maggior prezzo cha ha colà la mano rt'opbra, 
cosi questo vantaggio si può deterrainaro con 
approvsimazione in L. 3.50 al Ug. Ora questa 
oondizione di favóre creata allo filande dì Fran
cia loifarà aumentala naturalmente di nume
ro; e desse, non trovando in paese una suf-
flcienle quantità di bozzoli, verranno ad ac
quistarli in Itilia. 

.Sarà ijueslo un vantaggio por la nostra ba-
chicoiliira'1'''.Mai no; pordìì'Ci le agovolezzo in
trodotto poi rericultoii francesi non potranno 
far crescere nemmeno di un chilograrama ii 
consumo e la domanda della seta e quindi la 
produzione di essa; sicché il bisogno, la do
manda dei bozzoli sul complesso del mercato 
mondiale rimarrà inalterata. 

Soltanto i richiedenti dei bozzoli presso di 
noi non saranno più 1 produttori italiani, ma 
1 produttori francesi, non saranno più lo fi
lande di Francia. 

Ma non basta. 
11 Governo francese ha fissato' un premio 

anche al bachicultori, in ragione di L. 0.50 il 
lig. Ora ciò, nel lasso di qualche anno, pro
muoverà un aumento nella produzione fran
cese dei bachi, sicché le filande di Francia non 
dovranno ricorrere più ai nostri mercati. E 
non si può nemmeno diro che aligra i bozzoli 

e la sua bianchezza la faceva risaltare In 
raez^o alla crescente oscurità. Di dietro'si 
estendeva un giardino con ortaglia, e sul flanoo 
della montagna cho la dominava, si vedova 
un bel vìgnettò, il di cui prodotto doveva 
essere abbastanza considerevole. 

La situazione di quella piccola casa,' a due 
passi dalla strada, l'avrebbe fatta prènderà per 
un albergo, ; se un'insegna 0 qualche altro 
segnalo esterno avesse provocato l'attenzione ' 
dei passanti; ma nella mancanza della solita 
indicazioni, si pottva credere che un piccolo 
proprietario avesse avuto il caprìccio di sta
bilirsi in quella solitudins. • 

Yalentino, del resto, non sì diverti riflettere 
su questa questiono. Pieno di fiducia nello 
parole di Naiha, s'avvicinò alla porta che era 
aperta e, prima dì entrare gettò uno sguardo 
curioso nell'interno della casa. 

La luce che si vedeva dal di fuori prove
niva da un fuòco di'sermenti e rischiarava 
una stanza abbastanza grande, nella' quale 
tutto era nuovo, rilucente di proprietà. Il 
letlo, gii armadi 'dì quercia, la scranno di 
paglia, tutto semlirava uscire dalla mani del
l'operaio. Sopra una tavola, 'tutto èra pronto 
por, la cena. La tovàglia' di grossa tela 'lion 
presentava una macchia, e 11 vaseliaihe'dì 
maiolica velava,l'assqmigliavo alla porcellana/ 
Parecchie vivande del paese erano già pronta,' 
e ' u n vaso dì terì-a, pieno di vino, promet
teva di tener viva la iestXa: ' ' 

tona giovano: contadina,; con là sottans ri
piegata per essere più agile, toriKiiiaavà 3 pre
parativi della cena. Suo uia'tìtói utr giova
notto aito dalla faccia somplica," era .seduto 

vernai no comperati dalle nostro filande, por
che queste, per irapotonza a sosfonoro hi con
correnza fraiiCoso aiutala dai premi, avranno 
man mano perduta Li olientola e si saranno 
andato chiudendo. 

Inoltre'non andrà certo a bunoficio deli'a-
grlcoltura il rinvilio doi bozzoli por la pletora 
deìla produzione complessiva dì Francia 0 d'I
talia I 

Bisogna poi aggiuiigoro cho il diminuito la
voro dello nostro filando, in ciusa del mag
gior lavoro delle filande francesi fomentata 
dallo facili comporo sui nostro mercato, si ri.-
solvcrà anctie in minori salari agli operai e 
quindi noli' indigenza di migliaia di opuraie 
che oggi campano in grazia alla sericoltura: 
fitto elle parrà tanto più o,'̂ lziale alla agricol
tura quando si pensi cliu per !)|10 lo operaie 
occupalo dalle filande appartongoni) a fiimìgllo 
agricola: sicché qui il danno doli'industriasi 
ripercuoterebbe ilei iniiiori proventi e sussidi 
della gente di camfiagna. 

Bisogna, adunque, far fronte a queste ovcn-
lualìtà ; e per contrappeso ai premi francesi 
alle filando ed ai bacliìcultori, imporro un da
zio d" uscita sui nostri bozztdi in modo ohe 
essi non vadano ad impinguare l'industria 
straniera. 

Certo l'i sistema ideato dell'on. Elluna ,»arob-
be il pili razionale : oioó ai premi francesi op
porre ì premi nostrani ; m'i conio ricorrervi 
nelle attuali contingenze del bilancio? Impo-
liiiimo, frattanto, il dazio d'uscila sui bozzoli: 
col ricavo potremo formare un tondo da dovol-
•̂ero man mano nei premi invocati. 

Ma questo dazio - si dico - alienerà dal mor- , 
(iato italiano ì compratori di Francia 0 li farà 
ricorrere ad altri moreati. Eh via, la cosa 
non è cosa facile; all'Ungheria non si può 
pensare così di leggieri a causa la distanza di 
quel paese dalla Francia, del volume della 
merco, e, in conseguonzii, de! caro prezzo del 
trasporlo. E nemmeno si può credere cho i 
mercati del Levante - data, «opratutto, l ' in
dolenza degli aiutanti di colà, 0 la !netti'Z'',a 
dei Govcui - iinprovvlMiio una pi oduiioii'. snf-
fìcisnto ai bi,:ogni fr'Uicp'd, lidandosi tutta sui 
premi attuali, cioè .'•n di un sijteni.'j di |ire*,5-
zione la cui durata è molto problematica ; lauto 
più so si pensi che una simile produzione non 
sì può crealo cosi rapidamente. 

Del pari non si dica nemmeno che il dazio 
di uscita, allontanando ì compratori, darebbe 
un getto irrisorio, e quindi non condurrebbe 
alla formazione dì un fondo per i premi. 

Per evitare il pericolo di questa dfferzìone 
dei compratori esteri basterà cho il dazio di 
uscita, sommato con la spesa di trasporto da 
sostenersi dai compratori francesi, uguagli il 
premio stabilito cola por i sericuitori. Con.scr-
vando il dazio in questa misura, in questa pro
porzione si riesce a mnnteneru-lo stato attualo 
di cose e .SI impedisco lo squilibrio cho altri-
raeiilì sì verificherebbo in danno della Olan-
deria nostrana a cagione del sistema doi premi 
adottati in Francia^ 

aècanlo al fuoco. Sembrava fossa ritornato dal 
lavoro 0 non s'era ancor lavato il suo grem
biale dì cuoio. Seguiva con gli occhi e con 
compiacenza tutti i movimenti della padrona 
di casa, cho parlava con voce alta 0 con tuono 
sicuro. Finalinente c'era là eziandio un ra
gazzino di cinque 0 sei anni, ben tarchiato, 
che si muoveva continuamenlo con l'inten
zione di rendersi utile. Quel fanciullo perù 
n{)n poteva essera iì figlio del padrone e della 
padrona di casa, perché il marito non avea 
più dì ventìdue anni e la moglie più di dì-
ciotto. 

Mentre che il capitano Champ-Rosay con
templava quel quadro di felicilà domestica, la 
padrona, volgendosi, s'accorse del visitatore. 
Ella ebbe dapprima un po' di spavento, poi 
gridò con tuono allegro: 

—- Santa Verginei è mai possìbile? Ecco il 
signor Valentino di Champ-Rosaj-. 

iValontino alla sua volta, guardò in faccia 
la persona elio sembrava eonoseerlo tanto 
bene,-

- Guarda, guarda, diss'egli, à Francesca, 
la figlia del fittavolo di Balmo. 

Era dìlfattì la canofora, tanto ostile a Na
tha, ohe Valentino aveva incontrata nel pareo, 
quando fece la sua prima visita al bareno. 
Francesca, del resto, si' die premura di fjr 
valere' tutti i suoi titoli alla pubblica consi
derazione. 

•= SI, sono io, dìss'ella; voi non sapete 
dunque, signor capitano, cho sono maritata 
da: un ftiesef Ed ora 'mi chiamo inadaìna 
Bruchàrd, 0 la casa, il vignolto, il prato »b-
Basso, tntto questo ci appartiene od ecco 

mio marito. 
— Muoviti dunque, Bruchard. 
Bruchard si alzò e salutò goffamente. 
Valentino si sovvenne allora d'aver sentito 

parlare del matrimonia di Francesca con un 
vign.aìuolo molto ricco, ma avendo avuto 
luogo questo matrimonio presso a poco al
l'epoca della morto del vecchio Ohamp-Eos,ay, 
il capitano avea avuto ben altro cure. Egli si 
rimise prontamente dalla sua sorpresa, 

— Son bsn 'contento di vedervi, Francesca, 
diss'egli, eblieue! vi prègo di prestaro le vo
stre cure ad una giovano cho ho trovata mo
rente a qualche passo da casa vostra. 

Allora soltanto Francesca osservò di qual 
"iirdello era carico l'ulllciale. 

— Chi é dunque questa povera creatura ? 
chiese olla, la sì direbbe morta ! 

— Non é morta, grazia al cielo.... Ma se vo
stro mai ito vuol tenere il mio cavallo, potrò 
entrare. 

• " Sì, si, va dunque, Bruchard. 
Il vignaiuolo uscì e attaccò il cavallo ad un 

aiiollo della muraglia, mentre che Valentino 
penetrava in casa. Da parto sua Francesca 
s'affrettò ail accendere una candela. Appena 
ch'ho ravvisato la sventurata giovane, la dì 
cui testa posava sulle spalle di Valentino, gridò 
stupefalla : ^ 

— É madaraigoila Natha!... . l'indovina. 
'•— Sì, è Natha, la prototta della baronessa 

di Cliaiiip-Rosa}'.... la mia. Le rlHuteresto voi 
l'assistenza di cui abbisogna V 

— Per bacco ! e se portasse .sventura alla 
nostra casa? Siamo tanto contenti qui, Bru
chard ed io che.... 

— Ella sarà invece per la vostra casa una 
nuova fonte di prosperità. 

=•-= Ed è proprio vero ? Se mi dato la vostra 
parola.... 

Poi vedendo che Valentino s'avvicinava al 
letto por deporvi Natha; 

== Non qui, aggiunse Francesca precipito
samente, noi abbiamo là, da quella parto u-
n'altra camera che è destinata por la sorella 
di mio marito qnando vorrà a trovarci. Ma
damigella Natha si troverà molto bene. 

Ella preso il lume ù apri una porta che 
metleva in una seconda stanza. Valentino la 
segui col suo fardello. 

Si ora ora in una cameretta che, malgrado 
la sua rusticità, richiamava alla mento quelli! 
di Natha al castello di Balme. La lettiera di 
abete, le sedie dì paglia, il canterale di noce 
pareva non fossero stati m'ii adoperati, a dif-
l'atti il mobiglio come la casa era tutto affatto 
nuovo. 

Valentino poso Natha sul letto con procau
zione, poi disse a Francesca ; 

— Vi lascio con lei.... Prestatale tutte le 
cu'ro che riterr<?te necessario, ma non tentate 
mai di farla rinvenire; ivosir i sforzi saftìb-
bero inutili, dovendo la erìsi cessare natural
mente. 

= Si, si, signor capitano, risposo madama 
Bruchard con tuono di presunzioiu», sappiamo 
ben faro, noi, conosciamo il suo male. Muda-
migel'a ha uno do' suoi accessi di ctifcss/a.... 
Iji cureiò conio ho veduto curarla Adele a 
Uaima una volta che mi avea chiamai» por 
aiutarla. 

Continua 



Infatti con dazi eosl misurati, la soricoltura 
franoosG poiri\ ,̂ empro ricorroro ai nostri Im-
ohimiltori, romo fa oggi, soiiza muoverò una 
mortalo concorrenza alla nostra imlustria. 

Ni' i trattati ili «orarnprcio rocoutomonte 
concliinsi sarobboro d'ostacolo. La Gormania 
non ìin intofosso nella questione. Quanto al-
'Austria-Dngheria, essa - come osserva l'av
vocato Girotti - non domanderebbe di me
glio ohe questo dazio d'uscita ani nostri fcoz-
zolii 

Insomma, non facciamo quostiono di libero-
scambio 0 non lasciamoci trarre «d esperi
menti al riguardo, mootro tutt' intorno a noi 
ie altro nazioni si armano e si difendono con 
un sistema di protezioni. E adottiamo pure 
il dazio d'uscita sui bozzoli. No erra una tu
tela provvidenziale alla nostra bachicoltura 
ed alla nostra sericoltura, le quali - e tutti i 
sotainoli possono afifermarlo con noi - ne hanno 
oggi tanto bisogno. 

tìoitanto in questa maniera l'Italia, ohe 
prima in Europa ha introdotto questa cultura 
e questa industria potrà mantenere 1' antica 
prominenza, in modo che non s'abbia da dire; 
« ciò che i padri crearono, i Agli non seppero 
mantenere ». 

Un seHcultore. 

-Parlam.efilo Italiano 
: SENATO DEL BEGNO 

Presidenza Parlnl 
Seduta del 1 febbraio 

Disousslouo del progetto di legge sullo stato 
degl'impiegati. 

Si approvano gli articoli (Ino al 22 inclusi
vo, e si sospende la seduta. 

—.=0=»— 
CAMERA 

PiinsiBEiszA B l a i i c l i e r l 
SeduU del 1 febbraio 1898 

^Yitlaii (ministro) espone le trattative col 
principe Sciarra per impedire l'esodo dei capo
lavori artistici. 

Fu olTorto al Principe un milione. 
Il ministro dice che in seguito alle voci spar

se nel pubblico, ordinò il sequestro conser-
Wtivof però mancano gli oggetti migliori, circa 
oinquanta quadri. [Impressione] 

Questo fatto costituisce una violazione del
l'editto Pacca, e violerà la legge proposta, se 
approvata, poiché afl'ermasi che 1 quadri nou 
sono venduti ma non voglionsi far vedere. 

YithxH dica che so, come spera, passa la 
legge che oggi 6 in discussione le suo sanzioni 
penali si potranno applicare anche allo Sciarra. 

Si grida; No: 
t Crlspi nvolgè la proposta cbo si applichi 

l'art. 203|del Oodico Penale, che commina pene 
contro la sottrazione di capo-lavori anche di 
ragiono privata, oltrocohò poi' le gallorie fide-
commissario di Roma. 

La proposta Crispi è sfavorevolmente ac
colta. 

Martini crede che la legge non potrà ap-
I plioar.si a un caso singolo, se i quadri hanno 

già varcato il confine, ma potrà applicarsi se 
sono ancora in Itìilia. 

Bongld dico che voterà, con grande dolore 
questo disegno di legge ; che, venuto dòpo 
•venti anni, si limita all' applicazione di un 
catenaccio. 

Escludo che la Camera possa pronunziarsi 
sulla natura fldooommlssaria delle collezioni e 
sui diritti: del pubblico. Questo debbono deci' 
dare i Tribunali. 

!l ministro Viltari risponde alle varie ob
biezioni negando, ohe la legge sia stata pre
sentata improvvisamente. 

Da molto tempo egli studia la legge gene
rale per la conservazione dei monumenti pri
vati, ma adesso doveva provvedere ad uno 
stato di cose eccezionale che si trova soltanto 
a Roma. 

Il ministro Chimirri difende la legge sotto 
V aspetto giuridico, ijimostrando come essa 
risponda ai precedènti parlamentari e legisla
tivi della questione e tenga giusto conto del 
diritto pubblico e del diritto privato. 

Replicano ancora brevemente Martini, Bonr 
ghi, Crispi, Nociio, dopo di che si approvano 
gli articoli del progetto. 

Il presidente annunzia il risultato dalla vo-
taziòua segreta sulla logge dei probiviri che 
raoélse voti favorevoli M9 e contrari SO. 

Si leva la seduta. 

6ronaea_ jM B êgno 
Eotna, i. — Un dotorossimo fatto. ~ 

Oggî  avvenne un' dolprosissiino fatto. 
Il fanciullo Guglielmo Meneghini di S anni, 

scherzava coi. fratello Umberto di 5 anni, col 
fucilo del padre.'Un dolpo partì iinprovvlsa-
inente fracassando il cranio del piccolo Um
berto, spargendo lo cervella por la stanza. 

'l'orino, 31. -^' Fortificazioni. — V am-
Hiiragiio De Amezaga la competenza del quale 
ili cose di maro è riconosciuta, pubblica nella 
Gazzetta di Torino una lotterà nella quale 
nega che il porto ili Bii5erta costituisca pre-
•sontemente una minaccia per l'Italia. 

Per rondarlo un temibile porto forti Acato 
occorrerebbero dolio sposo enormi e dei lavori 
vistosi ohe sarobho didloile occultare. 

Quando il porto voni.s,>ie fortificato non solo 
l'Italia dovrebbe intorossarsono, ma altresì la 
Spagna, l'Austria 0 in, ispecio l'Inghilterra in 
considerazione del possesso di Malta, ohe si 
trova a solo 14 ore da Biserta. 

L'Inghilterra quindi non rimarrebbe indif
ferente spettatrice di fronte alle annunziato 
opero di fortiflcaziono delia Francia. 

Comunque, dice 11 De Amezaga, il paese ha 
il dovere di tenere sempre asciutte la polveri, 

(Resto del Carlino). 
— \. —• Università. = Il Consiglio acca

demico sottopose telegraficamente all' appro
vazione del ministro la deliberazione presa di 
riaprire mercoledì l'università. 

Milano, 31. — Modificazioni al Codice 
di commercio — L'assemblea dei principali 
negozianti milanesi e rappresentanti della Ca
mera di commercio per reclamare le modifi
cazioni al Codice di commercio, a grande mag
gioranza, ha affornìato che le cooperative, non 
avendo privilegi, possono vendere anche ai 
non soci. 

Sorso un'ardente opposizione dei ragionieri 
contro la proposta dal Comitato per l'aboli
zione del curatore sustituendosi un giudice 
delegato. • 

Spezia, 31. — Marina da guerra — La 
nave Vittorio Emanuele invece di intrapren
dere la campagna straordinaria di navigazione 
prenderà il mare noi prossimo giugno per la 
solita campagna degli allievi dell' Accademia 
navale. 

Le torpediniere 125 o 130 costruite nello 
stabilimento Oderò, raggiunsero la velocità 
di 21 miglia all'ora. Il risultato fu ottimo e 
riconosciuto superiore a quello dello altre 
torpediniere. 

— Il generale inglese Oloroae visitò il nostro 
arsenale. 

Messina 1. — Un notaio e un avvocato, 
arrestati. — Dicesi che furono spiccati man
dati di cattura su sei persone notissime della 
città par un testamento falso. Un notalo e un 
avvocato sarebbero già stati arrestati e un 
pretore e un professore universitario nonché 
un altro notaio sarebbero latitanti. 

Potenza, 3 i . — Una carrozza assalita 
dal lupi. — In contrada Tiara, presso Poten
za, una carrozza proveniente da Pietragalia, 
di pieno giorno, è stata assalita da sette lupi; 
un cavallo è stato sbranato, due paaseggieri 
feriti, I lupi sono stati fugato a ooipi di rivol
tella da un viaggiatore che ne ha uccisi due. 

CF^ONACA V E N E T A . 

CAROSELLO 

Si ha da Verona !•: 
Per delibsrazione del Ministero dalia guerra 

il reggimento Savoia cavalleria farà la solen
ne commemorazione del secondo centenario 
con lin carosello nella nostra Arena, avendo 
il Ministero revocato il diyietQ che aveva op
posto. 

Un capo treno schiacciato 
dalia lerrovia 

Leggesi nella Sentinella Bresciana de 
I corrente ; 1 

La notte del 3o al 3i elei mese testé de
corso alla stazione di Lonato è avvenuta 
una gravissima disgrazia. 

Il treno delle undici, proveniente da Ve
nezia, fermatosi come di solito pochi, mi
nuti alla stazione di Lonato, si rimetteva 
in moto per proseguire il viaggio. In quel 
momento tal Chiari, che fa il servizio di 
guardiafreno da Desenzano a Lonato, ebbe 
non si sa come a cadere sotto le ruote di 
un vagone. 

Fatalmente nessuno se n'accorse, di modo 
che si ignora se l'infelice sia rimasto ca
davere sull'istante 0 se invece gravemente 
ferito. 

Fatto sta che vergo le una sopraggiunse 
il treno diretto che da Milano va a Venezia, 
e anche questo passò sul porpo del disgra
ziato guardia freno. Appenna passato il di
retto il povero Chiari fu trovato orribilmente 
sfracceilafo, -, 

Chiamati d'urgenza 11 pretore signor 
Torielli e ! carabinieri, questi si recarono 
prontamente sul luogo per le constatazioni 
di legge, dopo di che il cadavere venne 
trasportato nella sala mortuaria dì quel ci
mitero. 

Il Chiari è di Desenzano, e lascia nelle 
strettezze la moglie con cinque bambini. 

CRONACA I L L A CllTA 
—sasiSf— 

L'or to , ési cui il Oaiileo cSegHì lo 
suo asli'onoinlcliis osservazioni e sco-
porte^ 

11 Veneto nel suo n. 25 pubblicava un aj--

ticolo intitolato La Inpidc a (Jalileo, a 'cui 
da parto mia ho risposto nel n. 30 dì qnol 
giornale in data 30 Konuaio. Nel giorno slesSiO 
0 con lo stesso ìiuajoro per combìnaziono il 
Dott, Kplu'i inseriva in quonto giornale // Co
mune altro articolo in rispo.sla anch' o(»l! a 
quello procitato del n, 2-5 del Veneto. 

11 Dott. Kpius ripeto coll'illustro prof. Fa-
varo, che il Oallleo ìia fatto le sue scoperte 
astronomiclie dall'orlo dei Viffnnli, addu-
condono a prova la dichiarazione di Giovanni 
Woddorborn, ohe la folla dei curiosi avidi di 
riconoscere quelle scoperte, accorreva >alla 
casa stessa del loro autore, il Galileo. Afferma 
ohe abitava questi nella partp della via 
odierna (Vignali) cli'è verso la crociera del 
santo, poiché l'altra parto verso il Soccorso 
aveva J(ciò che io ho dimostrato altra volta) 
il nomo di via del Campione. •=• Oltracciò il 
dott. Epius trae dal registro del Galileo, già 
pubblicato dal prof. Favaro, il conto particola
reggiato diiire venete 64 e soldi 12, cheli Gali
leo ha sposo nell' anno 1603 in pali, tattole, 
stroppe, cerchi, Oràzzole di ferro, cìtiodi eco. 
impiegati nella vigne del suo orto, E a tutta ra
giono deduce, che vastissimo dovea essere 
quell'orto per la varietà di culture che il Ga
lileo vi faceva e por la quantità della spasa 
antedetta nella sola coltivazione delle viti, E 
a renderne persuaso- tanto più il lettore gli 
fa osservare che allora la carne di manzo co
stava 7 soldi di lira veneta soltanto. 

Io convengo pienamente in tutto ciò con 
l'egregio Dott, Epius, ma quello che non posso 
ammettere assolutamente, e niuno ammetterà 
per certo con lui, si è che la pluralità dcfflt 
orti, posti al tempo del Galileo lungo la detta 
parte dalla odiqrna via Vignali, impedisca 
oggi, com'ei vorrebbe, di fissare, quale sia 
varamente l'orto ch'egli adoperò. 

Quella parte di vìa comprendeva allora so
lamente l'orto de' frati di San Francesco, oggi 
Palestra di Ginnastica e solo le 15 case, 
oggi dal n, 3898 ai 3904 e dal n 4030 0 al 
4033. Invece la altre 23 casa della odiaroa 
via Vignali appartenevano alla via predetta 
del Campione, ciò che il Dott, Epius non 
esclude, ma anzi ammette senza dubbio. 

In fatti quasi la stassa proporzione ara 
anche tre secoli prima del aalileo giusta l'e
lenco n, 2531II della Biblioteca Civica, da cui 
risulta che nel 1320 gli abitanti della via del 
Campione superavano d'un terzo quelli della via 
Vignali. Ammesso questo, noi sappiamo ohe 
Paolo Pozzoboueili nalla sua lettera al Galileo 12 
settembre 1602 allude, come ha scritto il pro
fessor Favaro, alla camera ctis occupava 
nella contrada de' Vignali quando era a-
spile e scolare di Oalfieo. Noi abbiamo ve
lluto nel giornale //• Veneta al n. 30 la ìnve-
risimigliaiiza che" t'erto dei frati di S. Fran
cesco, tenuto da essi-a proprio uso, fosse stato 
ceduto a fitto a! Galileo. Noi vediamo la im
possibilità che un grande orto fosse lungo le 
caso dal n. 4030 C al 4033, perchè posta an
che allora a ridosso delle case .spettanti alla 
via della Crociera. Noi vediamo che pari
mente le case n. 3902, 3903 e 3904 erano e 
sono a ridosso di quelle delia via S, Antonio, 
E io ho dimostrato che lungo le altre restanti 
case 3898, 3899, 3900 e 3901 non esisteva al 
tempi del Galileo altro ampio orto, che quello 
dei Montagnana, oggi contiguo al Palazzo Ferri, 
Ora non siamo costretti forse da logica ne
cessità a ritonare che l'orto stesso Monta
gnana oggi Ferri sia quello cha il Galileo 
tenne ad affitto? 

In verità immaginare altro orto adoperato da 
lui e confinante con l'antica via Vignali an
zidetta sarebbe immaginaro l'impossibile , 

In seguito produrrò altri fatti e altri docu
menti relativi a quella abitazione dot filosofo 
sommo, .-, A. GLORIA 

Lascio alla competenza dell' illustre prof. 
Gloria stabilire la località esatta dell' orto e 
dèlia casa a me urgeva soltanto far risaltare 
- arguendolo da pubblicazioni e documenti inec
cepibili che le osservazioni di Galileo furono 
fatte da un orto de t-Vignali e non da una 
torre. _ - - . D,i' E, 

R. Università. 
Riceviamo dai Rettore oomm. Ferraris e 

pubblichiamo nella sua integrità la presente : 
«in una corrispondenza da.Padova pubbll-

ifata sul giornale L'Adriatico del 31 gennaio 
1892, si parla dallo thsse di laboratorio stabi
lite in questa Oniversità e si aggiunge; 

« Gli studenti hanno telegrafato al ministro 
0 chiedendo un rimedio. S. E. rispoa6> negatl-
« vamente e perdipiii minacciando l'ospulsio-
« ne da tutta lo Università ai capi delle pro-
« teste. Questo pare esorbitante per una do-
« manda calma e dignitosa e se gli studenti 
<i ne sono sdegnati, non hanno poi itutto il 
« torto ». 

Il oorripondente è stato Informato in modo 
assolutamente inesatto.' 

11 Ministro della pubblica Istruzione, col 
quale conferii personalmente, mi ha dichiara
to che trattandosi di cosa dell' Università, per
chè l'art, 47 del Regolamento generalo nni-
versitario dispone vi sono inoltre: tasse'''«ì>e^ 
ciati di laboratorio, stabilite dai Consi/itl di 
Facoltà svita.proposta del rispettivi direi-
lori) .egli non puòjfarolrisposta al telegramma, 

0 mi ha progato-di prescntargSi in nrgoraonio 
una rolnzìone, che io gU ho già mandata, con 
informazioni molto particolareggiato. Aggiungo 
pei' opportuna notizia del publdleo, chft il K.>-
golamonto Univerhitnrio, il quale ha iiilrmlntid 
quello tasse, porta bensì la data del -ìli oflu-
brn 1890, ma non fu promulgato che sul fi
nire del gennaio 1891, e non entrò in pieno 
vigore che nel corrente anno scolastico, di 
guisachè quelle tasse non potevano applicarsi 
prima d'ora.' 

l-e altre notizie date dal corrispondente re
lativamente alle minaccie di espulsione ecc. 
sono assolutamonte fantastiche ed in questi 
momenti di agitazione nella altre Univarsilà, 
mentre la nostra si è conservata (Inora calma 
e dignitosa, debbono essere smentito formal
mente e riprovate severamente. 

Onorillconza. 
In questi giorni il BuUettino militare ha 

portato la nomina al grado onorario di Capi
tano Medico dell' egregio nostro concittadino 
il prof. cav. Carlo dott. Barzilai. 

Come è noto egli prestò servizio all' Ospi
talo Militare di S. Giorgio durante la difesa 
di Venezia 48-49 mentre con speciale autoriz' 
zione dal Governo provvisorio di Venezia in
segnava scienze mediche durante la chiusura 
dell' Università di Padova. 

In benemerenza di quel servigio e del lar
go contributo d'intelligenza e di studi dato 
alla scienza anche quando, lasciata la profes
sione, il dott. Barzilai si dedicò al viaggi mon
diali, ora gli fu conferito il grado onorarlo. 

Scuole Eleinontari. 
. li Municipio ci comunica.che.domani si ria
prono le scuole elementari eccettuate : Sperone 
Speroni, Gaspara Stampa, Arria. » 

Beaeflceuza. 
La nob. famiglia Brunelli Brunetti, immersa 

nel lutto per la recente perdita del suo capo 
nob. Vincenzo, largiva ai poveri la somma di 
L. 1000, della quali la metà per ottemperare 
alla espressa volontà del defunto e l'altra metà 
par onorarne la benedetta memoria. 

L'Istituto Elemosiniere, riconnsoentissimo, 
porge alla derelitta famiglia sincero tributo di 
condoglianza. 

.'* 
SuUa strada provinciale Padova-Bat

taglia. 
Questa strada, partendo dal Bassanello fino 

aldilà di Battaglia non è mai riescita troppo 
gradita ai viaggiatori. 

Il piano, inclinato verso la campagna rende 
più faticosa la trazione ai cavalli - e l'argina 
so ripura la strada dalla piena od i viaggiatori 
da un bagno, procura dello ribaltate fonoino-
nali perchè la scarpa deirargineilo permetta 
faoilmenta alle ruote di salirlo; e per poco sj 
sposti il centro di gravità del veicolo il capi
tombolo è sicuro. 

Però un punto di questa strada è divenuto 
teatro quasi quotidiano d'incidenti gravi. 

Oltrepassato il ponte di Mazzavia, a mezza 
strada fra il ponte e Battaglia si trovano i mu
lini. In quel punto l'asse della strada si spo
sta -bruscamente e la sua sezione rimane ri
strettissima. Verso il canile l'argi nello dà luogo 
ad un manufatto munito di chiaviche,-verso la 
caaipagna il fabbricato di mulini invade la se
ziono stradale producendo uno strozzamento con 
due angoli sporgenti. 

Di giorno, il passaggio è sempre difflcile, 
tanto più che vi si fermano numerosi 1 car
retti per le farine ad anche di giorno si veri
ficano incidenti pericolo.d, ma appena comin
cia il crepuscolo i pericoli si moltiplicano odi 
danni, si può,dire, sono quotidiani. 

Ne abbiamo già parlato, ma la dose è oggi 
rincarata. 

L'altra sera nello spazio di un'ora si verifi
carono due incidenti che per poco non riesoi-
rono mortali per chi" vi prese parte. 

Fosse la luce incerta del crepuscolo, fosse 
l'angolo del mulino malamente evitato, l'altra 
sera una iiraonella col cocchiere in serpa ro
vesciò. I mugnai accorsi prontamente tennero 
fermo il cavallo rovesciato esso pure a terra 
e mezzo rovinato, mentre altre personeMco-
perchiavano il cocchiere ed il viaggiatore ch'a 
rano rimasti di sotto con le costole rovinata 
dalla pressione de! legno. 

I duo furono assistiti a rifocillati con un bic
chier di vino all'osteria accanto; ma non e-
rano ancora ben rimessi cha s'intese, in mozzo 
al fracasso dei molini, uua voce di bambino" 
gridare: =» PapàI papà I — E il papà non 
rispondeva. 

Accorsi nuovamente 1 mugnai trovarono un 
altro mucchio in terra. Un altro cavallo ed 
un'altra timonella s'erano rovesciati ; il bam
bino, era stato balzato fuori ed era rimasto il
leso, mentre il padre durò fatica a liberarsi 
dalla timonella e dalle redini. 

Tutto questo è grave, troppo grave, perdiè 
non vi si deva portare rimedio immediato. 

Neoes.sità urgente - 'pi-ima. d'ogni lavoro più 
radicale - sarebbe l'apposizione dì due fanali 
ai due angoli della facciata di»l mulini. La pro
posta fu già fatta, ma.difflcile l'attuazione. 
: Il propriotario della casa diq '̂i- tocca al Co
mune ~ il Comune dicWj'À stMa provineiS-

1(1, provveda la piovinoia, od inlant'S ««''sunl 
provvedo " gli incidi'iili s! ripetono. 1 

Provveda intanto d'ufficio l'autorità tutori.ti 
0 si abriglii poi la quostiimn della compotonzii;! 
Re .ti aitmuìa l:i solnziono della qu'-sl.iono coli 
solito sistema si avrà la ripatìziiino di quatitol 
avvonno a Tro Ponti sulla strada provinciale 
Euganea. Si dovflva allargare il ponte - ad o-
pora incominciata sorso una questiona di oora-
petanza col consorzio che vi convogll.i la sua 
acque - od i lavori del ponte rimasero Bospésì 
per un >anno(???) 

.*. 
, La oWaia In Pra to della Valle. 

Ieri un cilindro trascinato da tro paia di 
buoi ha assestato eomplotamente il piano stra
dale del Prato. La temperatura mite, il sole' 
e l'acqua dalla bagnatura hanno aiutato l'o
perazione ed il prato presenta oggi una bal-i 
lìssìraa pista poi passeggio dei cavalli. 

Quest' operazione che ha seppellito nel mi
glior modo la ghiaia che copriva 11 Prato è 
stata la risposta più gradita ad una nostra 
domanda di qualche giorno addietro, massa al
l' uffloio tecnico. Di questa cortese o pronta, 
adesione siamo gratissimi e facciamo a ohi d| 
ragiono i ringraziamenti a nome dogli interes
sati pei quali avevamo parlato. 

. ' * 
La giostra a Codaiunua ed 1 suoi, 

perìcoli. 
Sul piazzala che sta di fronte ai così datti 

Bagni di Codalunga è stata piantata, di quo-
giorni una ballissima giostra ohe forma la da-, 
lizia dei bambini. 

Il sistema è nuovo ; Invoco che le solita car
rozzane, eleganti battelli sormontati dalle volo.-
spiegata spinte ad un moto circolare ed on
dulatorio da una macchina a vaporo che di 
notte accende un'illuminazione elettrica spien-. 
didissima. L'arredamento è elegante, i colori > 
vivacissimi, l'insieme soddisfacente. 

Quando il macchinario è in moto, la barche 
fendono l'aria, le vele si agitano, i colori si " 
confondono, le banderuola sventolano brillan-
tamente ed i bambini rimangono abbarba
gliati. 

Parò non I bambini solo. 
Anche i cavalli cha passano a tro o quattro . 

metri ricevono la stessa impressiono - che, 
viceversa non riesca la più gradita per le 
persene montate sulle vettura rispettive. 

Invero noi non comprendiamo come si sia 
permesso l'impianto di quella giostra in quel 
punto. 

Noi saremmo dolentissimi se le nostro pa
role potessero recar danno ai propriotari ; ma 
la sicurezza del pubblico sta ai disopra di o-
gnì interesse privato s ci obbliga a parlare. 

Il macchinario è piantato subito aldilà del-
marciapiede, cioè a quattro o cinque moiri 
dai cavalli che passano a tutte le oro del gior
no e fino a sera tarda. La via è frequentatis
sima e per le importanti strade provinciali cha 
immettono alla porta e pel movimento appor
tato dalla staziona ferroviaria - por cui faci
lissimo il caso che un cavallo s'addombri di 
tutto quo! movimento di vale e di bandiere, 
dui sì aggiungano 1' odore della macchina e 
gli squilli di tromba. 

Quando simili ordigni sono piantati in Prato 
della Valle, meno malo - in Prato e' è posto 
per tutti ; ma in uua strada che diventa ri
stretta in ragiona del passaggio la cosa non 
può reggere. 

Ieri stasso abbiamo visto dna cavalli adom
brarsi alla vista della giostra; il primo s'ac-
quettò alla voce ed alle chiamate del cocchie
re, il secondo attaccato ad un tilbury minac
ciò un voltafaccia energico e non ci volle a 
mano che la mano del guidatore (era uno di 
quelli famosi) per mutare il voltafaccia in 
una semplice sgambata di un galoppo presto 
frenato. 

Un balzo improvviso, uno scarto precipitoso 
sono presto fatti ed i danni possibili aumau-
tano pai passaggio numerosissimo di eavalli, 
ruotabili a pedoni. 

È il caso di dira crepi V astrologo ma non 
vorremmo sì avesse a veriflcara presto ciò 
che noi abbiamo visto come una semplice mi
naccia - per cui preghiamo chi di ragione a 
voler provvedere, per evitare al pubblico che 
transita per Via Codalunga pericoli e danni. 

Forse sarebbe sufilciante collocare - dalla 
parte della strada - una tenda grigia abba
stanza ampia da togliere ai cavalli la Vista im
mediata dalla giostra. 

. ' . 
iRIssa. 
A Trlbano la sera del 25 gennaio p. p., certo 

Balan Domenico ed i fratelli QuattJini Anto
nio e Girolamo, venuti a rissa con Sgnotti Pie
tro, Bortolato Agostino, lìortolato Antonio o 
Lijizzarini Lodovico, ricevettero questi della le
sioni guaribili in circa 8 giorni. 

.% 
Fur to . 
In Ponto di Brenta nella notte del 25 gen

naio p. p. ignoti ladri, rotta )a porta del pol
laio di Nardo Lorenzo, rubarono in di lui danno 
vàri polli pel valore dì L. 25. 

Un calciò. 
"(jisrto Guarniero Giocondo di Selvazzano, 

Verso le are 7 p. dall'altra aera, venuto a con
tesa con certo Lantinoro Francesco, gli diede 



iia.caldo art ima coscia causandogli una losiono 
giudicata guariljilo in fi giorni. 

N u o v a C a s s a i-uralo dì P r e s t i t i . 
La scorsa domenica (31 gennaio) la nostra 

jirovinoia si arriochi di una nuova Cassa 
•di Prestiti, sistema Rafl'oison. Il lieto avveni
mento ebbe luogo a Torroglla, col gentile in
tervento dolfogreglo dott. I.eono Wolloniborg 
fondatore od apostolo instancabile della utilis-
«ima istitnziono. 

L'atto costitutivo, cui parteciparono ben ol
irò una trentina di soci, venne gratuitamente 
rodato dal notaio di Vescovana, dott, Guido 
l'IP '/iilor, villeggiante del luogo, e tra i lìr-
insl.iri ci piace ricordare il sindaco di Torre-
;'li't, avv. Maggioni, gli assassori dott. fluido 
l'olomei e Rinaldo Urio, i consiglieri comu
nali Marchetti Ricciotti, De Franceschi Qiu-
.Mippa 0 Nardin Luigi, il segretario Giuseppe 
(Jo«-denons o il maestro Giuseppe Beriotto ; 
prova evidente ohe il concetto fondamentale 
delia Cassa, cioè «non solo l'unione dei con-
l.tdini per aiutarsi _a vicenda, raa anche il 
-. iicor.^0 di persone 'della classe colta ed agia-
i,' por appoggiare o incoraggiare i loro sfor
ai ji venne bonissimo compreso anche a Tor-
reglia. 

Quindi è lecito sperare' che anche colà la 
tjai-ta rurale sarà «un mezzo efficace di mi-
j ; lornmeuto morale » e presenterà insieme 
« un solido fondamento per unire nella paco 
io diverse classi sociali abitanti le campagne 
o «ha con esse hanno rapporti e intorersi di
rotti >) 

n a t n b i n o a n n e g a t o . 
ii giorno- 25 gennaio p. p., in Camposam-

pì'im, il bambino Squarise Giovanni, traatul-
jaisdosi vicino ad un fosso pieno d'acqua, vi 
Ciddo dentro rimanendovi miseramente anne
gato. 

6orriere JelFArie 
T E A T R O G A B I B A L D I 

—0— 
«Questa sera ha luogo la sesta rappre-

GCntazione del liwj-Btas: manco a- dirlo 
avremo un teatrone. 

!,c prove della Fo>-xa del Destino conti-
iiuauo alacremente; e per la parte dì Fra 
Mùtitonc, crediariio che la solerte impresa 
dii'oia scritturato il baritono brillante sig. 
f^oìmtnì: 

S P E T T A C O L I imh GIORNO 

e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera allo 
•••L tìl[2 avrJ luogo la rappresentaiiione del-

Ci'i.jra: RUY Bf^AS Adì maestro Marchetti. 
Ri iTSria S t a t i Uiilti — Questa sera con 

!!(!••• 0 vocaìo ed istrumentale, ore 8. 
s t e s t a iwan t S t e l l a d ' o r o . ••- Concerto 

lìA quintetto Gianni. Tutte le sere. 

.-.i rachitici, scrofolosi, o denutriti il cui 
jviliipno osseo è difettoso si dia proferonzia 
rEJn}LSIONE SCOTT, 
(Guardarsi dalle falstacazioni o sostituzioni). 
VEmulsione Scott è un prezioso preparato, 

sia perchè vioii presa con molta facilità, sia 
perchè giova moltissimo in tutti quegli indi-
Tidui scrofolosi e che mancano di sviluppo 

Dal canto mio l'ho esperimentata per ben 
•due anni, e ne simo rimasto sempre contento' 

Dott. ANTONIO MICELI. 
Chirurgo del grande Osped. Civ. di Mes.sina, 

Assistente alla Clinica Dermosifilopatica. 
7 

a . OSSBaVATORIO ASTBONOMICO 
CI PADOVA 

3 Feìilìfftlo 1S91 
A mezzodì v e r o <ii Padoira 

Tempo medio di Padov». ore 12 m. 14 s. 1 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 16 a. 28 

Osse rvaz ion i metoor t i log ic l ie 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri SO.H dal livello medio dal mare 

1 Ferralo Ore 
9 ant. 

Ore 
Spora. 

Ore 
9 pera 

Barometro a 0'- rail. 763.6 7ca.2 760.7 
Termometro centigr. -f2-.8 -t-7-.6 -f3-.9 
Tensione del vap. acq. 4.7 0.3 5.7 
Umidità relativa . . 84 80 93 
Direzione del vento . N SI? ENE 
Velocità chil. orar, del 

vento 14 6 2 
Stalo del ciolo . . ll4cop. sereno nebbia 

Dalle 9 ant. del 1 allo S ant. dei 2 
Temperatura massima .•= 4- 8'.3 

» minima = -I- 2'.4 

' Padonà ì febbraio 1892 
L'affanno di questi giorni segnati dalie più 

atroci sventuro, ne faceva seguire con la mas^ 
sima trepidazione la malattia del' 

noi». :V1!NGENS50 B R U N E L H . 

Ma anche il timore più forte, il dubbio più 
angoscioso dell'oggi è sempre inadeguata pre
parazione alla cruda realtà del domani. 
• Quella cara figura di gentiluomo; quella ve
neranda figura di padre cho raggiava d'amore 
0 di gioia nella felice corona de'figli, piegava 
lentamante, o questa notte cedeva all'infuriare 
del male. Noi che ci sentivamo strotti a Lui 
per vincoli d'antica e devota amicizia ; nói 
che a Lui avevamo legato tanti dolorosi e pur, 
cari ricordi di anni trascorsi, proviamo, oggi 
uno strazio nel cuore, e non vorremmo cre
dere a noi stessi. 

Sono passati pochi giorni dacché Egli, in
contratici per via e fermatici a discorrere, 
come faceva sonjpre, delle coso più gentili e 
affettuose, e' intratteneva intorno l'arte della 
musica, in cui era maestro, con un entusia
smo giovanile che gli brillava sul volto, a ri
velare l'eterna primavera dell'anima sua. E 
quanto amava e sentiva Egli la forza del sa
pere; e come intuiva la meravigliosa corri; 
spondenza tra le arti belle; tra i suoni, i 
versi e i colori! 

Questa serenità di mente e quest' elevata 
coltura venivano a compiere il giocondo qua; 
dro della sua vita. E diciamo compiere, poi 
che certo pochi padri ebbero come Egli, tante 
e così meritate compiacenze nella riuscita dei 
figli. Oggi questi figli, che nobilmente conti
nuano le tradizioni del padre; questi figli, 
ora padri anch'essi, stretti d'intorno alla Ve
dova sconsolata, insegnano, tra le lacrime, 
a' loro piccini quanta, virtù d'animo e di 
mento sia fuggita dalla terra -con lo Spirito 
benedetto del Nonno. 

E noi, mentre tentiamo rivòlgere una pa
rola di conforto alla sventurata Famiglia, noi 
piangiamo con la Famiglia, oo' parenti, con 
gli altri amici o con la nostra desolata città 
che, quest'anno siiigolarnionte, ebbe dolori per 
tutti, e dolori ohe il tempo potrà raddolcire, 
ma che l'eternità stossa non varrebbe a sanare. 

Fatnifflia DE LEVA. 

letta corona di figli che circondava aft'eltuo-
samente concorde il suo letto deve essere stato 
il più alto conforto al suo spirito, come è il 
più prezioso retaggio rimasto alla sconsolata 
e fedole compagna dt'ita sua vita. C. S. 

Un destino fatale, implacabile, continua 
rapire a Padova i migliori suoi cittadini. 

E tra i migliori era certamente il nobile 

V I N C E N Z O B R U N E L L I - B O N E r T I 

rat'o esempio di virtù domestiche e civili. 
Dotto quanto modesto, appassionato cultore 

della musica, palriotta senza ostentazioni, re-
ligioa i senza esagerazioni, padre afl^ttuoso e 
previdente, si dedicò tutto alla famiglia che 
volle rendere invidiato modello d' ordine, di 
rettitudine, d' operosità. 

Questo supremo suo voto fu esaudita e l'è-

ha s c o p e r t a d ' u n a va s t a as.socia7.ione  
dì m a l l a t t o r i p r e s s o Oi rae i i t i . - L ' a r 
r e s t o d ì c i n q u a n t a ind iv idu i . — Tele
grafano da Palermo 31 gennaio alla Lom
bardia •• 

« S'araattina telegrafarono da Sirgontl cho 
in seguito alla scoperta d' una vasta associa
zione di malfattori, stanotte furono arrestati 
a l'avara circa cinquanta individui. 

Finora non si conoscono i particolari sullo 
scopo doll'associaziono 0 sui componenti. Di
cesi che vi siano complicati alcuni signori dol 
paese. 

Le autorilà lavorano con grande riserbo. 
Stanotte a Favara soiio arrivati ; truppa, ca
rabinieri e questurini. Il paese è allarman
tissimo. . 

Taiegrafano poi stasera ancora da Girgenti 
che sono giunti nel momento da Favara gli 
individui arrostati. Li circondano una fitta sie
pe di baionette. Numerosi agenti di Pubblica 
Sicurezza a cavallo completano la scorta. I 
parenti, che hanno seguito gli arrestati lungo 
il cammino, ingombrano tuttora ,la via della 
citià, dando spettacolo assìii lugubre^ ~ A, 

P r e g l i l a m o i n o s t r i Assoc ia t i d i farci 
p e r v e n i r e li s a ìdo de l l o r o d e b i t o p e r 
r ab l jona i i i en to d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

In p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di r i n 
n o v a r e s o l l e c i t a m e n t e l ' a l J b o n a m e n t o 
ainnchè non avvengano ritardi nella 
spedizione dol Giornale. 

Mostre inforiìiazioni 
Tornano da capo sui giornali lo no

tizie contradditorie circa la aalnte del 
Papa; per alcuni è bello e spaeoiato.per 
alcuni altri è fiorente coma una rosa. 

li ovvio, fra quésta contraddizioni, 
avvicinarsi col piò. semplice discerni
mento alla verità, trattandosi di un 
ottuagenàrio, com'è il Santo Padre, 
ormai cagionevole, quindi; soggetto a 
quelle peripezie dell'organismo, ohe 
sono inseparabili dall'età, e ohe, aon 
esseado pericolose oggi, lo possono es
sere domani, • 

Queste considerazioni stanno in ar
monia perfetta con lettere particolari, 
olle riceviamo da Roma sull'argomento. 

Esse dicono: il Papa è nelle condi
zioni di un valetudinario. 

' • • : , . • ' . • 

Dispacci da Ne-w-York, che diconsi 

giunti alla Consulta nella giornata di 
ieri, parlano di un ultimatum degli 
Stati Uniti al governo Chileno. 

Altri sostengono ohe la mediaaione 
inglese sia stata .accettata per risol
vere la vértenz». 

APPENDICE (N. 19) 
dol Comxtne - Oioì-nale di Padova 

1/Amica del Generale 

R O M A N Z O 
Iti 

Luciano era seduto davanti alia fauoiulla, 
•che rimaneva in piedi; soltanto egli aveva 
avvicinato il rustico sedile per parlarle più 
da vicino e, senza dubbio ella s'ora alzata da 
poco dal posto vuoto accanto a lui. 

Leopoldo vide tutto ciò. 
o» Guarda ! È ba()bo ~ esclamò con voce 

comica il giovine Beaugran. 
Il padre foco un gesto vago per imporre si

lenzio al figlio, e senza lasciar di fissare la 
M i a sfinge rosa, le s'inchinò davanti. 

— Ella ha, Signore, un figlio molto malo e-
ducato, - disso Angela, con|un sorriso ironico 
e con Voce acuta. 

~ Le domando scusa per lui signorina. 
La do'cezza di quella risposta parve provo

car* Angela. 
— Ah ! se non domanda altro per lui. 
Forsi) è molto, se 1" ha ofl'esa.,.. 

' " • Non mi s'oll'onde fdcilmeato... ma ral si 
annoia facllmontu... e, fraiicamento, suo figlio 
« bon noioso. 

Tutto ciò ora detto rapidamente, in modo 
che spiaceva a Beaugran! ma che piaceva a 
Luciano. 

Il povero giovine non' era, in fondo, un 
imbecUle, ma diveniva stupido nei momenti 
delicati, stupido per genero, quanto per in
clinazione. 

= Qarina, non è vero? — domandò al pa
dre, come so avesse parlato dì una bellerlna 
0 di una ragazza qualunque, 

Beaugran irapallidi a quella sconvenienza e 
notò sul viso di A ugola una specie di fremito. 
Senza muoversi 0 senza che Luciano se ne 
accorgesse, olla io frustò con un lampo degli 
occhi tanto disprozzanta che il padre, suo 
malgrado, ne fu offeso. 

— Eppure, - egli disse, - mi sembravate 
molto allegri tutti e due. 

Quell'uomo d'educazione tanto squisita cer
cava di essere un po' meno cortese dal solito 
per non mestrarsi. troppo superiore al figlio. 

— Oh 1 — ripreso la signorina di Guima-
raós, — ridere dispensa dal parlare a dal pen
sare. È di moda qui... 

Guardi laggiù come si rida... guardi come 
ridono quegli uomini seri... il generala, per 
esempio... Ma ella però non ha l'aria di ri
dere sposso 1... 

V'ora un complimento a bruciapelo in quella 
osservaziono 0 v'era anche un'offesa. Angela 
pareva domandar conto a quell'uomo serio 
della sua presenza in quella casa frivola. Lo 
guardò cogli occhi ingranditi come per avvol
gerlo e giudicarlo. 

— All'età di Luciano, signorina. rjd«vo vo
lentieri . 

' Non allo stessa modo di lui, oe sono si-

aSBDìNO D' PICOLTURi -^^^J^SJvt^,^ 
(10 minuti.dalla staziono di Padova) 

p r e m i a t o a d i v e r s e E s p o s i z i o n i c o n modaa l i e d ' o r o , d ' a r g e n t o , d i i ì ronzo 
e d ip lomi d ' o n o r e 

GALLI, GALLINE, FAGIANI, OCHE, ANITRE 
E C O . E C C . 

Il Catalogo si spedisco gratis verso domanda al Giardino d'AvicoUura G. F. LION 
(Padova) A L T I C I H E R O (Veneto) 

Por Vittoi'io Emanuele 
ROMA, 2, oro:» a. 

(F.) Ieri, sotto la Presidenza dell'on. llu-
dinl, si è,riunita alla Consulta la Commis
sione Reale pel monumento à Vittorio Ema
nuele. 

Bilanc i 
ROMA, 2, ore 9 a. 

(F.) La Giunta del bilancio approvò, lo 
relazioni sui bilanci d'assestamento de! te
soro, dell'istruzione dell'agricoltura, delle 
posto e telegrafi e dell'interno. 

P r o c e s s o Gip r i an i 
ROMA, 2, ore 9.3S a. 

(F.) Ieri fu ripreso il processo contro Gi
priani e coimputatl''per i fatti del !• mag
gio, interrotto, il 31 ottobre per i clamo
rosi incidenti avvenuti in quella udienza. 

Pubblico affollatissimo: erano slate prese 
molta precauzioni. 

Ciprìani rispondendo agli interrogatori 
fu più sarcastico e più predicatore del so
lito. • Nessun incidente notevole. 

L 'on . Lujizat t l 
ROMA, 2, ore 10 a. 

(G) Il ministro Luzzatti passò una notte 
piuttosto agitata: grado di febbre elevato: 
stamane le condizioni sono lievemente mi
gliorate. 

A m b a s c i a t a d i P a r i g i 
ROMA, 2, oro H a. 

(G) Si annunzia, che d 'Arco sostltuìpà 
Menabrea noirambasciata di Parigi. 

Munif icenza R e g i a 
(G) S. M. Ro Umberto largì 1500» lire 

a favore dei poveri danneggiati dal terre
motò. : 

- • ' Onor i f icenza 
(G) Fu. concessa, la medaglia mau,iiiiziana 

al Generale Bru'izo por merito di. dieci 
lustri di servizio. 

i m p o r t a n t e a r r e s t o 
(G) Annuciasi che fu arrestato.al Bra

sile il DèFOSSi autore del furto di, circa 90 
mila lire al Banco dov'era ammesso. 

A Zurigo' fu arrestato FicadelJi autore 
del l'urto di oltre 50 mila lire all'Accado-
niia dei Lincei. 

P r o c e s s o de l 10 m a g a l o 
(G.) Si loda molto il contegno cortese, 

ma nello stosso tempo energico, di Oster-
mann, nativo del Friuli, il qjuale presiede 
al processo per i fatti dtd 10 maggio 

Legge elet toiMle 
(6.) La Commi.'isipne per la legge elet

torale politica addotto iil sistemai della 
Scheda speciale, ingegnosa proposSa del
l'on. Chiaradia per la siacerità dei volo, é 
per evitare che votino gli analfaJbeti. 

L' EOUSOLIINZI 
S O C I E T À N A Z I O N A L E iWUTUA 

D I A S S I t l U R A Z I O N I 
c o n t r o i « a n n i de l ia G r a n d i n i ' 

AGENZIA OENEBALn M l'AHOVA 

A termini dell' articolo 32 dello Slattilo 
Sociale, i sottoscritti Agenti ilenarali detta 
Società, invitano tutti i Soci della Provincia 
di Padova, ad intervenire nel giorno O (sol) 
Fel)l)raio 1 8 0 2 o r o 2 pom. nel Capohiogo 
della Provincia e precisamente In P a d o v a 
P i a z z a Pcd rocc l i i 5 3 5 , onde addivenire 
alla nomina dei loro Delegati; — con av
vertenza elle ove in detto giorno interim-
nissero Soci in numero minore di tre, ri
marrà deserta tale ritintone sen:a clic U 
faccia luogo ad altra convocazione, e dà 
in base alte disposizioni statutarie. 

Padova, il 1 febbraio 1892. 
Oli Attenti aenerali 

RATTI OIUSEPPB E FltATRtU 

A V V I S O 
La (Ditta 6 U E R R A N A si prsgia ii:-

fortnare la sua rispetiabilti clientela clu 

nel iDeposito Vini silo in Via F a l c o n e 

N. 1 2 0 1 B (accanto alla, fabbrica 'P>irra) 

incominciò la vendita dal " I S T ' S J I I S . O 

m NUOVO TOSCANO SENUINO M 

Tal di SieYoIe 

Detto locale sarà poi co-siantomonlo fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

NERVOSI 

l^erohò si compiaceva ella di salutar Beau
gran con un tale disprezzo pel figlio di lui? 

Dn leggero silenaio segui quella scaramuccia. 
Angela riprese : , 

— S' è fatto desiderar molto, signore. E uà 
pezzo che il generala annunaiava'la sua vi
sita. Io avevo scommesso con lui ohe ella Don 
sarebbe venuta. ' '* 

— Ha perduto. 
— Avrei preferito guadagnare. 
— Perchè? 
-— Per conservaro l'idea che m'era fatta 

di lei. 
Sorpreso da quella risposta, raa ,cred^ndo 

ad uno scherzo, Beaugran ribattè. 
— Quale idea signorina? 
— Oh 1 sarebbe troppo lungo, 0 poi suo fi

glio riderebbe di me e sarebbe (forsq tentato 
di ridere di lei. 

tuciano volle far dello spirito. 
« Se le do soggezione... - egli di.so. 
Angela scrollò le spalle, 0 con tono imitato 

probabilmento dalla madre: 
« Sa bene = rispose — ohe nessuno mi 

dà sggezione: ella meno di chiunque altro. 
Leopoldo santi improvvlsaniento l'impazienza 

di dominare quella dominatrice. Ella lo faceva 
arrossire troppo di suo figlio. 

.— Kbbene, ò a me che dai soggozioiio — 
«gli disse quasi aliegramento. - "Vattone! Gali-
mard portalo via. 

Si voltò e fu sorpreso di non yedero l'ami
co elio aveva dimenticato. 

(Continua) 

T E L E G B A M M l B E L L E B O B S E 

fe febbraio Pitdova, 
lieoiild LlaiLitid 
Azioni t'err. Meiliuu-nmte 

t Moridioiiiili 
• Crcilib) .Mdiiliiive 

Obiìlig. LycMto b'tìtidiiirty 
» ' liiiica Nimoiitile i 0\n 

Id. id. i t\ì 

sis.io 
> 4 9 2 . -
" 01.5 
> J!92.— 

. 4 7 9 . -
,« i83.— 
> 42. -
> 838.--
. 260 
I 3U8 — 
. 352.— 
» 244.— 

azioni SocititA \'i.'ii('l4 di Cohtres, 
s Banca Voiii'ta 
j Aticiaimii! Ji Imii 
I nallliiena 
» ' otoiiiiicio Cuitioiti 
» > V eitti/iaiio 
> OTifilo VeiiLUi 
> Soeìiità VeiieiJi l^igunare 
> Guidovifi ciHUpali 
yiibligaaioiii Guidovia garaniile 

dalla l'i'ov. (lì l'adova 

Vienna 1 
«oliiliaro Sto. - I (.ainb. su Parigi ÌH.87 
I. ,ii.toiiJo aS.— 1 I su Lonilra 117 9;i 
Aaslriaclie tliJ.SO Hondiia Austriaca 9470 
natica NBt'Jiwle lOliO.— 1 Zweliiili ImiW. 
Naitolcoiii d'oro 9J7. 

CAMBI 
UMÌVÌ I. SS.83 I Ausilia L. 218.28 
Gerinanu > liO.UO 1 Sviali ra » 108.38 
Francia • I0i..'i2 1 

La LOXtONE (Pi'LTN) 
dibase dieter.s pao.tab.miit 

delleb. orioni, esommac 
universaSmeiite raccoman

data da ilistinto celebrità Me
diche, perchè vince le pili 

^__^ ostinate malattie nervose ed 
ha l'immenso vantaggio ài non doversi pren
de per boccai. 

Vendita ceiisontita coiiae da dispaccio Mini
steriale (Seaiono Sanità Pubblica). 

Si vende, in P A D t ^ A , Se r tm ' Io E m i l i o 
Sai Vecdita, ed in tutte le primarie farmacio 
del Regi»^ 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo cho si spe
disco anilis e franco dal Concessionario per 
l ' I ta l ia , Parinaci,sta S T R A Z Z A Mllaut t ' 
Ptazim Fontana. 

D'affittarsi a Battaglia 
P É L P f t O S S . 1 0 F E B B B . 1 8 9 2 

un OPIFICIO 1)1 MAGLIO a forza idraulica 
con annesso vasto laboratorio da fabbro ed 
abitazione. 

DirigeìSi alla Amministrazione c o n t e 
Wi inp lon . 

133.— 
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C O P I E A ^ O D A ^ W ^ R A T I 
IN W"^ ^°NP ^Xpffl a 

iMin EOE! 

F. BELTRAME Dirotterò 
V. SACCHETTO Proprietario 
leone Angeli, ger. raspoasabila 

O B A M F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pagina) 

.. SI mBi»ii<fk\e)'tìSmiÀm ,-
m&.ti i&o'ooNi u£SE w 3 mmm 

D I S A G G I O ^ ^ ^ 

'lSlU^:t;I1-fQEFi 
TSiTTAW T u r n u HATSUK.iiBui scMru ki 

IH 
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1 OciHiiih- J « S 2 Orari "Fer'r t̂î 'î  
Éieli". A(h"ì(ii'ié(i 

«L . 
Società '. Vmieki 

I*inlovn-V<éf>c9!ia VeneSsitt-^dOi^ 
dirotto 3,47 a. 

4 2K» 
misto fi,25 » 

j u i n n 7 , M y. 

diretto 1,U p, 
acce!. 1,21 » 
misto U,35 » 
duetto 5,49 » 
oran. 8, 1 > 

l'imlova-Vesioiia-Sllliìim 

4,35 a. 
B, l j ) •» 
S, 2 » 
9,lf) » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
h,V) » 
C,3B • 
9,15 J 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»» » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, FI » 
dirotto 2,25 p. 

» 4,=^ » 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
dirotto 10,35» 
necci. 11,15 » 

5,28 a. 
7,21» 
9,44» 

11, «ir-
l , 1 8 p . 
?, n » 
4,37 i> 
5,4;)» 
7,40 r 

li,21 » 
12,17 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a ' 

6,40 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
5,30 t, 

9,10 a. 
12,3(5 p. 

4,— » 
8 , - 9 ' 

Tenox ia -P t tdoya 
misto 6f32Ì». 
y 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 )> 

9, 2 a. 
11,5&!> 
5,18 p.-
7,14» 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48 >• 
omn. l,33p. 
dirot 4,41 » 
uiis 7,.')2» 
acc. 12,12 a 

l O . ' i O a . j .'1,20 p . 
l l , l l j > > 2 , , i 5 » 

4 , 2 0 p . 1 1 . 5 » 
0 , 9 » fl.3ii » 

lO.hO » tv-er. 
1,44 a C..10,i-

l 'mi « va-l toJo(jna 

omn. 6,38 a. 
misto 7,.'i5 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,,W » 
» 8,30 » 

diretto 11.25» 

10,20 a. 
9,fi0 (. Hov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Me-sJsie-Ckliitse 

diretto i5,15 1. 
oniii. 5,43 » 
iiii.ito 7,69 » 
otnii 1 1 , 5 » 
tlirctto 2,25 p. 
nii'to 5,12 » 

l> 30 » 
)mn. 10,33 » 

.tliliuio-Veromi-inndova 
"siiifa. 

7,48» 
]0,.5O » 
1,13 p, 
6,40» 
7,50» 

dir. l ì 95 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 
mfs. 6,40 » 
acc. 0. a 10,34 » 
dir 12 50p 4 , - p . 
otnn. 9.45 a 3, 6.» 

Bolojjna-PHdowa 

4,2S a. dirotto 2,10 a.l 
omn. 6,— » 
ila lìov 5,15 » 
mis.to 9,=»» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

9,33» 
7,24 » 
3, « ,p. 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - B a s s a n o ISassauo-Padova 

Udine-IVIehfiie 

7,35 a. 
10, 5» 
8,S0 f. Trev 
3,14 p. 
4,40 » 
6, 5 r. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

«mî to '1,50 a. 
j nmn. 4,40 » 
dtìTreV.10,50 » 
[dirotto 11,15» 
I omn. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p, 
5,46 » 

10,'5» 
7,83» ' 

10,33 » 

Mouselice-I><\ginaao || I^j j i iaflo-Monsolice 

omn. 7,-- a. 8,10 a.f.Leg. 
omn. 7,2.'i p, 8,40p. 

3,.50 5,25 » 

llel!iHìO-M<iii!l.('{)oHuiia 
omn. 4.50 a. 6.30 a 
misto l.'̂ O p. 3.49 p 
omn. 6.15 p. 8.18 p 

mi.sio 7,20 a. 
omn. 10,10» 
o i n i j . 8 , 1 0 p . 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

omn. 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8, 8 * 9,!)4 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

,".,''.9 a. 7,19 a. 
8.37 > 10,30 » 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

misto 
PadovH-Bagnol i 

9,10 n, 
1,30 p-
5,30 » 

10.48,1. 
3, 8p . 
7, 8» 

Biìf luoii-I 'adova 
mi'to 7.— a.l 8,.58 a. 

» 11.10» 12,48p 
» 3,32 p.| 5,10 » 

FERNET-BRANCA 
S'reomuTà DEI-Ffi^TELIil TOSWGA'DI MILANO 

HreveKatn (tal Bléailn il9ov«^»(> 
/ soli Clm NB POSSMOQONO JL TTBBO J} OENUINO PROCESSO . 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza 1883, Anversa 188S, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i " t/rado atrÉ^pc^iitone di Lùìulra {8S8 

MedugUe d' oro aliti Espòsiziom di iìavcGllonn i *Ì8S a l'arit/t 1889 

I. 
vermi 

li^o liei l 'EUM'd-IiitAhCA i" (ii inoìd i i ic ìe uitll^ielioni fóé l . iuoni. inhid [ii'l 
i|Ki^t.i SU!} .inmiìViiliilP e ^oì\mtidcn\e ti/ionc lidvii'iilir 'olo bjnl.iic a j ' in t i , i l i / / t io 

Treviso-Vteei iz i i 

MonSel)cIluiia-l?e!luiio 
omn. 0j.5O a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4. a. 

10.22 p. 

omn. 5,'^ a.| 7,15 a, 
». 8, 5» Ilo, 3» 

misto 2,~rp. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 1 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 <• a.i 7,20 a. 
,...olo 8,18 * 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » I 9,15 » 

Vl t to r io -Goneo l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. ri.—m, 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,!3N> 
7,53 » 

Coi iey i ìano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1. 5p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a; 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

Il vftfiip f i l i l i i i Ulti i i i i i l lcnti p 
I' liso ili llllCl.t iM'l.Itllil. fi! 

ojjiii riiiiii'{.>lla fmi'ìilip liciic mi esserne pmvMsid. 
t u r s io !i(]iiuie colliiioslo (il lilglnlierili \ejjeliili &i prciidp nii'iinljlo coti l'aifjn.i, lol soli', io) vino 1 cjl iMilr — 

1,1 sii.i , / i( i ie (iiiiii'i|i.il( si è quella ili 1011 epìiiiv l ' inil/ia e l,i IÌIÌIOII/AI ilil uii l i i i i i lo, di siii)„iìi)ie i' ,i[ìiir(lil'i. i'.itìliM 
1,1 liif (Slmile e soniiii.tKipnte aiitiiiinoso e s| i,iu'Oni.iii(ì.i alic |i('i-o!io sfjiji.^iio ,1 (ii.d iitctit^seie pnukiiM, (i.ijlii ^\ì\cinK 
IKtni Ile 1! ni.il (Il skilii.ico, capogiri e iii.il di (.ino, e.iiis.tlp da (atll\e (lljilstKiMi e (iili(ilf//a — Mdlli .iiiniiil.iti niediei 
pii ((liscdiio yia ll.i l.iiiio leiiijio l'uso ilei 1 KUNi'.'l-ldiAM'A .ili ìillli ,1111111 -oliti <i [iRiideisi m i 1 ili simili iiiionindi. 

I filiti ii.ii.nilili ila ceililKati di (eli'iiit.i iiKdKiio e ila 6ap[lieseniiìii/e M,.iii(i[iiii e ((>ipi Moi.ili. 

PfeM© Bottiglis grande L. 4 ==. Piccola L. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

:^t^sxisismm^sm 

FlOR'BJ, 
feiAZZO dì MOZZE-

Per imbelllrB la Cai'naélon& 

P a d o y a - P i o v e 
misio 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

p i o v e - P a d o v a 
misto 8^30 a.'~ W o a. 

1,30 p. 2,35p. 
6,- 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b o l l u n a 
omn. 4,52 a, 
misio 11,= " 
» 6, 5 p. 

6 , 3 0 a,i-
12,50 p. 
7,64» 

Monto l ) e l luna -Padova 

* Onde far risplendelii U viso di nffasciiioillo he! ' 
i m a , e pei (laro allo mani, allo spalle, ed allo 
biafcia splcodoio ahbaijliaMO, usilo il Fioi di 
M a « o di Nojze, d i e impailc e coniuiiisa h ikll-
t i o « f,a[:reii!'a o d(!lic.il<: tiiitO di l i;ii;lio e ( ' e " ' 
•OS I U un liquido ificmco e lanoso li s e n a 
riva\„ al mondo per preservare '• -(dounra .a 
bellezza della groventìi ^ 

Si vende da tulli i Farnncistl (oglesi e pi raelpa!! .-m 
«linieri eP.rn-occhier!. Iiabbricialn Loodr i ' • l ' s i r » 
feilhamolon Row, W o a Oooei • 'Nuova Vor» 

EMUISTONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGAT0 Di MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di OA.LOE e SODA • 
Tre Tolte più efficace dell'olio di fegato sem

plice senza nessukio del aiioi inconvenienti. 

S A P O R E © B l k D E ¥ © L E 

F A C I L E O I G E S T I O N E 

misto 7.10 a.l 8,47a. 
4, 4 p. 5,39 p 

» 8,33» 10, 6» 
S E L V A T I C O 

G u i d a de l la CitljV di P a d o v a 
I Live a. 
l'Vendibile presso ) ' '.ipogrufia Saec-nett 

n Minlatero dell'Intdrno con sua decisione 16 luglio 1890," 
wntito li parere di massima del Couaiglio Superiore di Sanità, 
permette ia vendita d e l l ' E m u l s i o n e E a o t t . 

Dsiai soismeuto la geuwiH» EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

mL SI VENDE ÌH ̂ UTT^ IEJARMA'Q\E, s^ 

DI GIOYANNI P R A T I 
SiONKTTI 

Padova — in-16 — imi 

Lire 3 

COOPERATIVA IWCe.'lDi 
bOClB'rÀ ANONIMA ITAWAHA A CAPITALE ILLIMITATO — SKDB DI MILANO 

Sitvazione al 1. Gennaio ISSI. 
C a p i t a l e soc ia le vÈrsato per tre d e d m i . . L. 5 8 4 Ì 4 0 0 0 0 
I>\>iidO di r i s e r v a » 3 3 8 1 7 7 Ì 2 0 

j l ' - en i i in iiorlaioiiilio. , . . . . » 1 2 8 5 G 5 3 . 5 q 

i 

iSl I |lll' •* Ì M II I/IO l a . l-i)U ̂ ! I' H'-.(j||jU|( 

DIECB P £ R O c N i O DEB PREH/il 
•igli A's'icniiili nnc'Iic imn A/ioiH'-li 

SI W^iaui HO UIH,. t Itili u n II J )» i t / / t 111 t.MS UvU ( i l i d . s u ' ì 

l ' I ik ' i l i KJ-iitilKc li' <'tin-uI(Mi/ii p e r jili A y s u - u n i t i 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
P A D O V A - I n g . A r c h , aSAiSSIMl t lANO ONGAHO 

VM iMd)j}.M(iic, Pi!n//o I M '/i^iio 

4Gfii"GO''LTO?»i 
Il nuovo concime anti.settico, detto C,iF!)onifei>iiia, pi 'iviipyitito dal 

Kegio Govtsrno, libera k vcstie canipa,-;ne da ogni incetto o pjrasoita 
che vi danneggia i raccolti. Questo paodolto, rìurivatfj da estiatti di ca
trame, a base rii cenere dì puro legno, ò riccnosciuto uno dei mtgliDii 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come pieventivo c o n t r o ì ' i j ivas ionc del ia 
fllossora, perdio si i accomanda agli agricoitoii intelligenti come cura
vo per qualunque malattia parassitai ìa. Si vende unicamente in T O R I N O 

dalla Ditta V a u d e t t i e Fa l c i t i ma Alflei-ì 0, a L. 16 al quintale, 2" marea 
L. 10. —Si compeia cenere di puro legno. - Si cercane o\unque rap-
fesen tan t i ' e piazzisti. 

Si regalano Lire 1000 
a ohi p r o v e r à e s i s t e r e u n a t i n t u r a p e r e o p c l H e t u i b a m i p l i o r t 
di q u e l l a d e i F r a t e l l i 2 E M P T , che e di un a z i o n e la i i intai ioa, 
n u n b r u c i a i c apo ! l i , nò m a c c h i a la pe l l e , ha U p iog io di colo
r i r e i n g r a d a z i o n i d i v o i s e , h a o ' . to imto u n inmieLso succei isu 
^el m o n d b , l a i c h e lo n c h i i i a t » eupi r a n o o p n i a e p o i i a t i v a Sola 
ed a n i c a v e a d i i a dqUa vo ia t m t u i a , pieisHo il p i o p n o titi ?ozio 
d e i F r a t e l l i ZI M P T pso fumie i i c h i m i c i , G a l l o n a F r m c i p o dj 
N a p o l i , N . S = NRpoli . 

PRÈZZO IN PUOVINCIA L. 0 . 

F. BONATELLl 

Elfmelili di Ifsicoioffia e lofficti 
I P M E a Z O 1,. 'À 

A'enihbili) ai) i 'l'ipoginfia V. .S.iecSieUo 

AVVISO iLLE SIGNORE 
DEIPEAORIO FKATELJ) ZKMPT 

Con ( ]Uis to p r e p a r a t o ai , t o l g o i o i pel i e la i ì u p g i n 
s e n z a ("oMii^fpiiiie li. j e l l , F i i ( f l , i r , \ o ( di B U U I , » m o F é 

fot to . Sola ei^ l i n e a vend i t a p i cene il p i o p r u , i et-o/i diì, fra- i 
toUl Zfc.Itll 'T, O a l l f l i a I n i . o i i . . - (.1 K a j i l i , K ^, i\„, o l i . . - . ' 

S i voni ie m P A D ! VA ( r e s u o Hedon A. UiVO, Via S L o r i 
w n z e , M a i p o l a O i o v a n n i , ( ari n l .o O i e v a n n i o presel i l u t t i p r inc i ' 
pa l i P a r r n o o l i i o r i o Fa rn i ac i a t i d i t u t t o l e c i t t à d ' I t a l i a 

LE imi 
^ PÌLLOLE ' 

01 L mwm 
mìmmii M 
IÌ.IIIIÌÉTS&00. 

MITI MA EFfiO-AOI. 

HOH OOHTENGOHO MIHEEAII. 

BIMEDIO SlOtffiO E SENZA BaDALll. 

ABOPEKATE CON VAJTTAGGIO. 

PEE PJU DI 4 0 AMI, 

BiDAHE ILIE IMITAZIOHI, 

OGM SCATOU POKTA LA FIEMA 

E. Eoberts §• Co. 

U ( « B l l i u K H . Siìif 

. lAS FUIT Ipiois. -COI, 0 

£ ! Ì C H 

Prezzo, Lire 1 e 2 (a scatola. ' 

R O B : B R » X ' S ^ Co. , 

lìfllRilCOL0S£ \mmi e OoiMti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mì.iislro 
dell'Interno (Ramo Sasitario) 

. -̂— Con questi medicinali ai guariscono, radical
mente in 2 0 3 dlj! '^ iilceii in gcneie e le goncrce recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinale, ed ili 20 0 Jo giorni le arenelle, 
biuciori, fìussii bianchi e sognaiameiite eli stringimenti Uretrali di qual
siasi data e ciò oia non è Tmvcnicie che lo <Jice, ma bensì legali cer-
tific.iti degli esimii medici-chiruigi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai mj , E. Pi Tomma.'iO di Napoli e di .molte altre celeb,rità mediche 
che si omettono citale per bicvità di hpazio, nonché oltie mille lettere 
di iingraziamcnto di amalati gnauli, lettere e cerlificati visibili origi
nalmente metd a Panjji Uoufcvaid Piderot, 38 e metà in Napoli, Vi». 
IVlergelina 6, tutti 1 giorni, dalle Q alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dellagliati-ssima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'inie^iìcne, rcntcmpoi aneatnebto ai Confetti, ottiene la 
guai igiene con seipteiidente bi evita di tempo. 

A colerò che ncn raf'giungcb,-,eio a compiendeie la vera impor-
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guai irsi una volta per sem-
pie, è data facoltà di pagaie la cura dopi? verificata la guarigione, me-
diante trattalive da cciivcniisi direttamente'ccli'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'lnie/jcne L. J,oo, con hiiinga igienica ed economica L.3,5o. 
Prezs'.o dei cciitetli per ehi non ama l'uao dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. i,8o. Si vendono m tutte te bucne lai macie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovamu e pres-so la Paitnacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisco aiKte inpiovijici' 'i (C.ijntc alimento di cent. 75 - Esigere 
sull'efu-hettJ d- . «r . ' • • i -h , i , - i ' , iìima autcgrafa in nero del-
ì i n v f lìizti. I 

DIENTI BJuA.JSrOB[I 
Igiene del la Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva I Danti, Assoda IB Gengive, Rmfiresca la'Bocca. 

iSISASI Sl^PBE^^và^ AegUA 11 BOTOT. | 

DEPOSITOGamEiwi/ii: 17, Ruebla Palx, Parigi. 1 
AUrtCJLXSSTg no, nutt 8«lnt-nanci4 [ 

VKNt»|TA IN TUTTai UK f*MOFUMeF4llC. 

FARMACIA D E L L A I L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
i® e 36-S7, Piazza S. Lorenzo- in Lueiaa, ROMA. » 

J 

ll'liaaiìt»<t'!oSltU»,nm1tl>Ìol,iupcrior>coiiufiitsj;{aii>r0fltiHo. 

STABIUMMiNTi > • 

ANTICA FONTE DI PEJO 
wm. 'r«E;«Tai»«» 

APERTI n.V GIUONO A SETTEMBRE 
MeiUuJiii olle f'.pdit-.iMn di Milniiii, Frincoiarti' sp«, Tnisle, Nma, 

I 11 II III,Hill e AccnJenna iXaz. di Panqi 
r r n t e mmtr. ik Liiuginosa e gasosa di fama secolate, la più gra

dita delle Aci^ue da tavola, tìuani^ione sicura dei dolori di stomaco 
maialile di legjto, diKicili digestioni, ipocohiJrie, palpita/.icni di cuore, 
affezioni nei vose, emciuifjie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Il'Ii'cMon-c ilfl » «'onte éf 
SxtkciH r . m i l i t i l i ' t ' s s . d a i signori Farmacisli e depositi a n n u n c i a " 

Tip. (Sacchetto 

AJ t̂iGA FONTE PEJO,.,' 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMiOIUO 

Medaglia allo ììspaHiziutii ili Jlilniio, Fraiic.oì'orte sjiii ' 
Triosle, Ni/.zn> Torino e jSi'caili'min N'/ioiialc «li l'urii;! 
L'Adua deli'*aill«p ffoBitn «SI «'irj« è fra le feriugincse la più. ricca 

Ji ferro e di gas, e per conseguenza la più eflìcace e la meglio soppoitata 
fai deboli. — L'Aqua di a»fJ» oltre essere 'priva di ^mm», che esiste iiT 
quantità in quel|a-di'f?ecoaro con "danno di'chi ne 'usa , cffie 'il vantagj^re' 
di essere una bjbila gradita e di conservai si' inalterata e gazoea. — Berve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di (epatc, dilBcili li^estioni, 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosl, ecc.. 

Rivolgersi Ila l i ireir l i i i .e dlellii Vanite lisi Itra-ucia dai signori Far 
macisti e d pesiti annunciati, — esigendo' sempVe la bottiglia colf etichetts 
a k cap; .la con impressovi au t fca-K'nnto l>rj«.~9l • ra l ic iKl 

I l DiKETToRE C. BORGHETTl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta l'imnerl e aniunE'u 

AOiJA SGLFOHOàA 
foH-e Avf--ra iJik\\T£ OH'lOmì 

.'̂ 'la'.*.^ "qua è U pSsB ipHèaiss «Si «Sa» fi&v^msi& fwBBf-wrŝ ŝ  di ! 
•e sclfercse del ^Veneto ed e Ira le prime d'Itaha. '• 

ta dai piti deboli stomachi tontenenao molto t'iopan-»» «il 1 
ti.tt- ' 

' ' wuerata iJai piti 

l:.si ;cre sopra il turacciolo l'etictietta 
hiinil'- ii>li»'i> Atg.^iiH. fonte Nuooa 

ITI PO,'ITO g3n:;rile p:i l ' i t i ln pre iw: *»I«n«fI-sa8<iBip», S'iutova 
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